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Idoneità tecnico professionale e formazione 

addestramento 

 Si può certamente affermare che quando si 

effettua la verifica dell’idoneità tecnico 

professionale di una impresa oppure di un 

lavoratore autonomo, l’esame della 

formazione, informazione ed addestramento 

del personale coinvolto nelle lavorazioni 

riveste una importanza fondamentale 

nell’attribuzione degli incarichi ai fini delle 

gestione della sicurezza in cantiere.    
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Definizioni – art 89 D.Lgs 81/08 
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-Formazione  

-Informazione  

-addestramento 

Idoneità tecnico professionale e formazione 

addestramento 



 La verifica della idoneità tecnico 

professionale dell’impresa affidataria e 

di tutti i subappaltatori è fatta dal 

committente anche tramite i suoi 

delegati quali responsabile dei lavori e 

coordinatore sicurezza in esecuzione 

 In caso di subappalto la verifica delle 

idoneità tecnico professionale è fatta dal 

datore di lavoro dell’impresa 

affidataria 
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Idoneità tecnico professionale e formazione 

addestramento – soggetti coinvolti 

? 



Idoneità tecnico professionale e formazione 

addestramento 

 la parola FORMAZIONE – ADDESTRAMENTO compare in 

tutto il decreto 81/08 e dove non è espressamente 

dichiarata è sottintesa   
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Idoneità tecnico professionale e formazione 

addestramento 

 la parola FORMAZIONE – ADDESTRAMENTO compare in 

tutto il decreto 81/08 e dove non è espressamente 

dichiarata è sottintesa   
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“un committente o un'impresa affidataria, in fase di 
verifica dell'idoneità tecnico professionale del lavoratore 
autonomo, è tenuto a verificare il possesso della 
documentazione, di cui all'allegato XVII da parte del 
lavoratore autonomo ma non anche ad esigere, al 
medesimo, l'esibizione degli attestanti inerenti la 
propria formazione e l'idoneità sanitaria. Di 
conseguenza, risulta legittimo sia l'affidamento di lavori 
al lavoratore autonomo in possesso di documentazione 
inerente la formazione e l'idoneità sanitaria sia 
l'affidamento di lavori al lavoratore autonomo privo dei 
predetti requisiti.  
Resta fermo per il committente la facoltà di richiedere 
al lavoratore autonomo ulteriori requisiti rispetto a 
quelli minimi individuati dall'allegato XVII, anche 
qualora essi consistano nel possesso della 
documentazione appena citata.”; 

Idoneità tecnico professionale e formazione 

addestramento 



Obblighi del CSE – art 92 D.Lgs 81/08 

 1. Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori: 

a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte 

delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti 

contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 ove previsto 

e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) verifica l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 

100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, ove previsto adegua il piano di 

sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, ove previsto, e il fascicolo di cui 

all’articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all’evoluzione dei lavori ed alle 

eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese 

esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese 

esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione 

ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

 

omiss… 
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all’interno del POS devono essere contemplati : 

- Formazione  

- Informazione  

-Addestramento 

da verificarsi in relazione ai lavori svolti 

Idoneità tecnico professionale e formazione 

addestramento 



ALLEGATO XV 

CONTENUTI MINIMI DEI PIANI DI SICUREZZA NEI CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

 3. PIANO DI SICUREZZA SOSTITUTIVO E PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

 3.1. - Contenuti minimi del piano di sicurezza sostitutivo 

Omiss 

 3.2. - Contenuti minimi del piano operativo di sicurezza 

 a) 

 b) …..  

Omiss. 

 i) l’elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in 

cantiere; 

 l) la documentazione in merito all’informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori 

occupati in cantiere. 
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Con relativa 

formazione 

addestramento e 

attestati 



Nel Pos semplificato ……. 

 

DOCUMENTAZIONE IN MERITO ALL’INFORMAZIONE ED ALLA FORMAZIONE  FORNITE AI LAVORATORI IMPEGNATI IN CANTIERE 

(3.2.1 lettera l))* 

Specificare per ciascun lavoratore l’informazione, la formazione e l’addestramento ricevuti i cui attestati sono a disposizione presso la sede dell’impresa 

N Lavoratori impegnati in cantiere Qualifica Informazione, formazione e addestramento forniti 

1  base 

 rischi specifici e di mansione 

 rischi di cantiere contenuti in PSC e POS 

 DPI 3°Cat. (compreso addestramento) 

 Altro (descrivere) 

2  base 

 rischi specifici e di mansione 

 rischi di cantiere contenuti in PSC e POS 

 DPI 3°Cat. (compreso addestramento) 

 Altro (descrivere) 

…  base 

 rischi specifici e di mansione 

 rischi di cantiere contenuti in PSC e POS 

 DPI 3°Cat. (compreso addestramento) 

 Altro (descrivere) 
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 Art 97 – obblighi del datore di lavoro dell’impresa 

affidataria 
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Idoneità tecnico professionale e formazione addestramento 

– soggetti coinvolti  IMPRESA AFIDATARIA 



 La verifica dell’idoneità, in questo caso, si sostanzia nella dimostrazione, da 

parte dell’impresa, di possedere le capacità professionali, culturali e 

organizzative idonee alla gestione delle lavorazioni. Per soddisfare i requisiti 

richiesti, l’impresa affidataria non esecutrice dovrà fornire alla committenza: 

Formazione riferita a datore di lavoro, dirigenti e preposti, 

adeguata a svolgere i compiti previsti all’art.97 del d.lgs. n.81/08; 

Indicazione del nominativo del soggetto o dei nominativi dei soggetti 

della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per 

l’assolvimento dei compiti di coordinamento e controllo di cui 

all’articolo 97 del d.lgs. n.81/08; 

Piano Operativo di Sicurezza incentrato sul/i soggetto/i 

incaricato/i di attuare i compiti previsti all’art.97 del d.lgs. n.81/08 

e sul coordinamento degli appalti concessi. 
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Idoneità tecnico professionale e formazione addestramento 

– soggetti coinvolti - IMPRESA AFFIDATARIA 
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Idoneità tecnico professionale e formazione 

addestramento – per lavoratori autonomi 
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Idoneità tecnico professionale e formazione 

addestramento – per tutti i lavoratori  

TITOLO III - USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E DEI 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

CAPO I - USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO 

Articolo 71 - Obblighi del datore di lavoro 

 

Comma 7. Qualora le attrezzature richiedano per il loro impiego conoscenze o 

responsabilità particolari in relazione ai loro rischi specifici, il datore di lavoro prende le 

misure necessarie affinché: 

 

a) l’uso dell’attrezzatura di lavoro sia riservato ai lavoratori allo scopo incaricati che abbiano 

ricevuto una informazione, formazione ed addestramento adeguati; 
b) omiss…. 
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Idoneità tecnico professionale e formazione 

addestramento – per tutti i lavoratori  

TITOLO III - USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E DEI 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

CAPO I - USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO 

Articolo 72 - Obblighi dei noleggiatori e dei concedenti in uso 

 

Comma 2. Chiunque noleggi o conceda in uso attrezzature di 

lavoro senza operatore deve, al momento della cessione, 

attestarne il buono stato di conservazione, manutenzione ed 

efficienza a fini di sicurezza. Dovrà altresì acquisire e 

conservare agli atti per tutta la durata del noleggio o della 

concessione dell’attrezzatura una dichiarazione del 

datore di lavoro che riporti l’indicazione del lavoratore o dei 

lavoratori incaricati del loro uso, i quali devono risultare 

formati conformemente alle disposizioni del presente Titolo e, 

ove si tratti di attrezzature di cui all’articolo 73, comma 5, 

siano in possesso della specifica abilitazione ivi prevista. 
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Idoneità tecnico professionale e formazione 

addestramento – per tutti i lavoratori  

TITOLO III - USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO E DEI 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

CAPO I - USO DELLE ATTREZZATURE DI LAVORO 



Formazione rilevante nel cantiere  
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• Formazione  generale dei Datori di Lavoro (con compiti di RSPP)  
• Formazione  generale dei lavoratori  
• Formazione  dei preposti 
• Formazione lavoratori autonomi 
• Formazione ponteggi  
• Cantieri stradali (gestione segnaletica) 
• Macchine e attrezzature 
• DPI e funi 
• Amianto 
• Ambienti confinati 
• Emergenze - antincendio 
• Formazione csp cse 
 

 
 



Formazione rilevante nel cantiere  
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    ..è impossibile analizzare in questa sede tutte le caratteristiche degli 

aggiornamenti previsti in materia di sicurezza, tuttavia si può 
affermare in generale che tutte le tipologie di formazione hanno: 

 
 Una durata in ore di frequenza 
 E-learning 
 Un aggiornamento periodico 
 Sono previsti addestramenti 
 Hanno una certificazione (attestati) 
 Devono essere realizzati da istituti o enti 
 riconosciuti 

 
 

 
 



I soggetti formatori e gli attestati 
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I soggetti formatori e gli attestati  
L’art. 32 del D.Lgs. 81/08 indica i soggetti formatori “legittimati” per la 

formazione di RSPP e ASPP: 
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I soggetti formatori e gli attestati  
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I soggetti formatori e gli attestati  
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RIFERIMENTI NORMATIVI VIGENTI 

               DPR 14-9-2011 N°  177     

 ARTICOLO 2 – QUALIFICAZIONE DELLE IMPRESE 

 FORMAZIONE SPECIFICA DI CUI ALLART 37 COMMA 7 

 PROCEDURE 
 
 
 
  

 
 
 

I soggetti formatori e gli attestati  
 

 



Tracciabilità degli attestati ….. 

 Quasi tutte le società e gli enti di formazione che 
rilasciano gli attestati codificano ormai ogni attestato 
rilasciato con un identificativo che ne permette la 
tracciabilità; in questo modo le Autorità di controllo 
possono velocemente verificare e risalire alle 
generalità dell’Ente di Formazione, del Docente, 
all’ubicazione della sede del corso e della 
composizione della classe (tramite i registri) ed in fine 
possono controllare quali Enti Bilaterali o Parti Sociali 
siano state coinvolte nelle attività di formazione, cosi 
come richiesto dalla normativa. 
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I soggetti formatori e gli attestati  
 

 



I soggetti formatori e gli attestati 
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Criticità  per verifica 
attestazioni nel 
comparto edilizia   

Formazione per uso  DPI di 3° categoria 
 

Ambienti confinati 
 

Macchine e attrezzature non comprese acc. st. reg. 
febb. 2012 (a volte anche per quelle comprese …) 



…..il coordinatore deve 

controllare la formazione 

del personale ? 

 

Bertozzi L. - AUSL della Romagna 

27 

Il ruolo del CSE rispetto alle verifiche della formazione  



 È indubbio che il coordinatore 

della sicurezza abbia come 

obbligo quello di svolgere 

compiti di alta vigilanza e 

non di costante supervisione 

dei lavori, il che implica che in 

capo allo stesso ricadano i 

compiti ben specifici  
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Il ruolo del CSE rispetto alle verifiche della formazione  



 Spesso, prima dell’inizio dei lavori, il CSE analizza il cantiere in 

qualità di  CSP, di conseguenza, nella redazione del PSC individua: 
(elenco non esaustivo) 

 Le aree a rischio caduta dall’alto (coperture scale … ecc) 

 Le aree a rischio seppellimento (scavi / demolizioni) 

 La presenza eventuale di amianto 

 Dove e come installare ponteggi e gru 

 Le gestione delle aree di cantiere 

 La gestione delle emergenze (primo soccorso e antincendio)  

 la presenza di aree di cantiere che possono essere configurate come 

“ambienti sospetti di inquinamento o confinati”; 

 

 

Bertozzi L. - AUSL della Romagna 

29 

Il ruolo del CSE rispetto alle verifiche della formazione  



 il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione: 

 verifica i pos e la successiva applicazione in cantiere 
delle misure organizzative ed esecutive eventualmente 
previste; 

 verifica della presenza ed efficacia nei pos delle misure 
di emergenza  

 verifica l’efficacia della formazione e dell’addestramento 
del personale impegnato nelle attività in coerenza con 
le lavorazioni svolte ed attrezzature utilizzate 
menzionate nel POS 
 Bertozzi L. - AUSL della Romagna 
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Il ruolo del CSE rispetto alle verifiche della formazione  



 l'obbligo della 
formazione e della 
relativa attestazione e 
controllo nonché degli 
aggiornamenti 
necessari è a carico 
del datore di 
lavoro della singola 
impresa. 
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Il ruolo del CSE rispetto alle verifiche della formazione  



 Tale riscontro può essere effettuato anche mediante 
dichiarazione del datore di lavoro, in cui lo stesso 
dichiari i fatti ed elenchi i dati necessari al fine di 
soddisfare alla richiesta di legge in rapporto ai 
lavoratori impiegati in cantiere e alla relativa attività 
formativa ed informativa somministrata.  

 La dichiarazione deve almeno riportare data ed 
entità della formazione impartita, i dati dell’ente di 
somministrazione e la validità in riferimento agli 
aggiornamenti.  
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Il ruolo del CSE rispetto alle verifiche della formazione  



 il coordinatore per l'esecuzione ha 
il dovere di verificare, nel corso dei 
sopralluoghi, l'operatività dei 
singoli addetti; operatività che può 
dar adito a dubbi sull'effettiva e 
compiuta erogazione delle attività 
informative e formative previste 
per legge 
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Il ruolo del CSE rispetto alle verifiche della formazione  



 in caso di dubbi (ad es. scarsa conoscenza 
della lingua italiana, effettiva comprensione dei 
contenuti della formazione, ecc.) il CSE può 
adottare tutti i provvedimenti che ritiene 
opportuni, nei limiti delle proprie competenze, 
come definite dal D.Lgs. 81  
 

     (richiesta di informazioni specifiche al lavoratore, richiesta di informazioni 
specifiche al datore di lavoro, verifica di ulteriore documentazione, 
segnalazioni al committente, ecc.) 
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Il ruolo del CSE rispetto alle verifiche della formazione  



 Le attestazioni presenti in cantiere devono permettere al CSE di potere 
verificare la rispondenza della formazione ai contenuti formativi  previsti  sul 
nostro territorio nazionale quindi: 

 Essere tradotte nella lingua italiana 
 Essere sovrapponibili ai contenuti in ore (e aggiornamenti) a quelli italiani  
 la formazione, informazione, addestramento dei lavoratori, preposti, dirigenti, 

ecc., devono essere erogate con i medesimi tempi, modalità e contenuti 
previsti dalle norme italiane con attestazione della corrispondenza tra gli 
organismi italiani citati nelle norme e i corrispondenti organismi dello stato 
straniero 

 Altrimenti la formazione deve essere svolta in Italia presso organismi 
riconosciuti 
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Il ruolo del CSE rispetto alle verifiche della formazione  

LAVORATORI STRANIERI DIPENDENTI DI DITTE AVENTI 
SEDE ALL’ESTERO (nella Comunità Europea) 



 

Le cosiddette  “abilitazioni” devono  essere acquisite in Italia 
 
 “Patentino “ macchine attrezzature di cui agli accordi 

febbraio 2012 
 Corso per addetto rimozione amianto 
 Corso per addetto montaggio/smontaggio ponteggi (all XXI ) 

 Corso per lavori su funi 
 Corso CSE – CSP 
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Il ruolo del CSE rispetto alle verifiche della formazione  

LAVORATORI STRANIERI DIPENDENTI DI DITTE AVENTI 
SEDE ALL’ESTERO (nella Comunità Europea) 



 

Mentre per: 
 macchine attrezzature non comprese negli accordi 

febbraio 2012 
 DPI 3° categoria 
 Ambienti confinati 
 Valgono le stesse indicazioni che si applicano in Italia 

ovvero il datore di lavoro deve provvedere alla formazione 
dei lavoratori (anche in assenza di definizione dei contenuti 
minimi). 
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Il ruolo del CSE rispetto alle verifiche della formazione  

LAVORATORI STRANIERI DIPENDENTI DI DITTE AVENTI 
SEDE ALL’ESTERO (nella Comunità Europea) 



 

 Si può affermare che, come per le abilitazioni, il lavoratore 
extracomunitario appartenente ad una ditta 
extracomunitaria, per lavorare in un cantiere  sul territorio 
nazionale, la formazione necessaria a svolgere le sue 
mansioni deve essere conforme ai requisiti previsti dalla 
comunità europea (che per noi sono gli ASR). 
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Il ruolo del CSE rispetto alle verifiche della formazione  

LAVORATORI STRANIERI DIPENDENTI DI DITTE AVENTI 
SEDE ALL’ESTERO (extracomunitari ) 



Grazie per l’attenzione ! 
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